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Per il discorso di Milano 

Comunicazione 
giudiziaria 

ad Almirante 
Al Lirico aveva rivendicato la discendenza 
del Msi da Mussolini e offeso i resistenti 

MILANO — La «sparata» di Giorgio Almirante nel comizio 
al Teatro Lirico di Milano, il 26 gennaio scorso, ha avuto 
l'Inevitabile seguito penale: una comunicazione giudizia
ria, spedita nei giorni scorsi dalla Procura e presumibil
mente giunta ormai a destinazione, informa ufficialmen
te il capo missino che l'inchiesta è aperta sul suo operato. 
Celebrando il 40° anniversario di fondazione del Msi nello 
stesso teatro in cui Mussolini parlò in pubblico per l'ulti
ma volta, Almirante aveva rivendicato la discendenza di
retta del suo movimento da quella matrice, abbandonan
dosi a volgari e pesanti accuse contro gli avversari: 1 bado
gliani «vigliacchi», le «bande partigiane* dedite al «ladroci
nio e all'assassinio». Immediate le reazioni sul piano poli
tico, con una raffica di prese dì posizione, interpellanze 
parlamentari, manifestazioni popolari; e immediata an
che la denuncia contro il segretario neofascista, sotto
scritta dalle associazioni partigiane, e nella quale si parla
va di apologia di fascismo e vilipendio delle forze armate. 
Ma sul tavolo del procuratore erano già arrivate due rela
zioni «d'uf fcio», della Dìgos e dei carabinieri, che attirava
no l'attenzione della magistratura su quel discorso. Alle
gato alla relazione dei CC, anzi, c'era anche il «corpo del 
reato», la registrazione del comizio. Ora quel nastro e stato 
affidato a un dattilografo della Procura per la trascrizione 
d'obbligo. Tecnicamente, questo si configura come una 
perizia, e la comunicazione giudiziaria all'indiziato era 
l'atto preliminare necessario per questo «atto istruttorio». 
Ma è anche, e sopratutto, l'atto preliminare per la richie
sta di autorizzazione a procedere che dovrà essere avanza
ta al Parlamento italiano e a quello europeo, nel quali 
siede il leader missino. Finora, naturalmente, la doppia 
richiesta non è partita: il magistrato deve prendere visione 
del testo dattiloscritto contenente le ingiurie denunciate. 
Ma viene già dato per certo che partirà. 

p. b. 

Al Comune 
di Torino 
la giunta 
si salva 
Restano 

i problemi 
TORINO — Al termine di 
una riunione durata quasi 
sei ore, presenti il sindaco e i 
capigruppo della maggio
ranza, l'assessore socialista 
alla cultura Marziano Mar-
zano ha accettato di ritirare 
le dimissioni che aveva dato 
martedì sera per protesta 
contro il voto di astensione 
della De sulla sua delibera 
riguardante le nomine degli 
esperti di «Settembre musi
ca». 

La crisi dunque è stata 
evitata per un soffio, ma i 
problemi all'interno del pen
tapartito restano aperti, e 
non si tratta certo di proble
mi di poco conto. 

Il vicesegretario del Pri 
Giorgio La Malfa, che è con
sigliere comunale nel capo
luogo subalpino, ha attacca
to De e Psi parlando di uno 
scontro motivato da «que
stioni di potere», e ha solleci
tato un chiarimento che «de
ve assolutamente condurre a 
una più salda guida politica 
e a una maggiore lealtà di 
comportamento della mag
gioranza*. 

La dichiarazione è suona
ta assai male alle orecchie 
dei socialisti che vi hanno 
Ietto un attacco al sindaco 
Cardettl. 

Dopo le elezioni dello scor
so anno, il Pri aveva insistito 
a lungo perchè l'incarico di 
guidare la Giunta di penta
partito fosse affidato al suo 
capolista Antonio Longo, 
che si era invece dovuto ac
contentare del seggio di vice
sindaco. In seguito all'uscita 
di scena di Longo, dimessosi 
nell'autunno scorso da as
sessore e consigliere, la cari
ca di «vice» è stata assunta da 
un altro repubblicano, Ra-
vaioti. 

Il chiarimento, in pratica 
una vera e propria verifica 
politica sui punti program
matici e sul rapporto Giun
ta-gruppi consiliari, inizierà 
oggi con un altro incontro a 
cinque. 

Il programma era stato 
presentato in Comune tre 
settimane fa. e il fatto che 
già se ne parli in termini di 
verìfica «conferma clamoro
samente — come sottolinea 
la Federazione del Pei — i 
giudizi sulla disomogeneità 
e debolezza del pentapartito, 
il cui logoramento è rapidis
simo*. 

Poco prima della riunione 
a cinque col sindaco, l'esecu
tivo provinciale socialista 
aveva espresso «preoccupa
zione per l'atteggiamento 
assunto dalla Democrazia 
cristiana* nel voto su «Set
tembre musica* e «per alcuni 
comportamenti non compa
tibili con la funzionalità del 
governo della città*. E' assai 
improbabile però, visto come 
sunno andando le cose, che 
questi rimbrotti siano suffi
cienti a rintuzzare le sempre 
più evidenti pretese egemo
niche della De. 

Arci caccia 
'Ci levano 

i soldi 
eppure 

difendiamo 
l'ambiente' 
ROMA — «È un giudizio gra
ve quello che dobbiamo dare 
sul livello cui sono giunte le 
istituzioni». Sono parole di 
Carlo Fermariello, presiden
te dell'Arci caccia, nei corso 
di un incontro tenuto ieri a 
Roma con esponenti di par
titi e dell'associazionismo. 
Sotto il Uro è l'atteggiamen
to dei due rami del Parla
mento, che hanno votato 
nella finanziaria una norma 
soppressiva dei contributi 
erogati alle associazioni ve
natorie. Contributi che ven
gono alimentati dal ristorno 
di una parte delle tasse paga
te dai cacciatori. 

«Sì, questa finanziaria è 
stata un'esperienza alluci
nante — ammette il sottose
gretario all'Agricoltura, il 
socialista Santarelli — con i 
deputati sequestrati, ridotti 
a manovali del pulsante, le 
Camere bloccate per mesi. 
Chi ha votato contro i contri
buti riteneva di dare un col
po alla caccia: ma quei fondi 
servivano a regolamentarla, 
ad assicurare il ripopola
mento delle specie*. 

•Dice bene il sottosegreta
rio — osserva Rino Serri, 
presidente dell'Arci — ma il 
governo ha le sue grosse re
sponsabilità in quel che è ac
caduto. E responsabilità 
hanno tutti i gruppi parla
mentari, per la superficialità 
e la disinformazione con cui 
hanno affrontato il proble
ma. Non è un caso che quasi 
tutti abbiano cambiato al 
Senato l'atteggiamento che 
avevano tenuto alla Came
ra*. Al Senato, l'altro giorno, 
nella gran confusione delle 
ultime battute sulla finan
ziaria, un emendamento che 
ripristinava i contributi — 
primo firmatario il comuni
sta Comastri — non è passa
to per un voto. 

Di qui la tensione che re
gna nel mondo venatorio (ol
tre un milione e mezzo di 
persone). Ma l'Arci caccia, 
come ha ribadito ieri Ferma
riello, ripropone la sua linea 
di difesa dell'ambiente, per
seguita in questi anni con 
iniziative concrete. Il con
fronto con le associazioni 
ambientaliste viene ricerca
to; in questo senso svolge 
opera di mediazione e dialo
go l'Arci, che comprende nel
le sue file cacciatori ed ecolo
gisti. Ma si respingono le 
strategie referendarie che 
puntano all'abolizione totale 
della caccia. Come si vede, la 
partita è complessa. Le buo
ne intenzioni rischiano di ve
nire soprafratte da interessi 
corporativi, chiusure Ideolo
giche, manovre strumentali. 

MILANO — Allarme rosso 
per boschi, pinete e monu
menti lombardi minacciati, 
come accade nel bacino della 
Ruhr e nell'Inghilterra del 
sud, dalle piogge acide. Che 
la Lombardia fosse una delle 
aree dove l'inquinamento 
provocato dalle piogge è tra i 
più elevati al mondo Io si sa
peva dallo scorso anno; ma a 
confermarci la triste realtà 
arriva, adesso, una mappa 
pubblicata dall'associazione 
per la difesa dell'ambiente 
•Varese ecologia», frutto di 
una ricerca condotta nell'84 
da un'equipe di docenti uni
versitari e di istituti tecnici 
coordinata dai professor 
Paolo Berbennl, dell'univer
sità di Pavia. 

Secondo la mappa di «Va
rese ecologia», il grado di aci
dità medio delle piogge di 
Milano è addirittura qua
ranta volte superiore al nor
male. Ma, avvertono i ricer
catori, anche questo dato 
non è che un valore medio 
che viene abbondantemente 
superato nei mesi invernali 
quando si arriva ad una aci
dità anche 250 volte superio
re alla norma. 

Le zone più colpite della 
Lombardia sono, oltre al
l'hinterland milanese, quelle 
di Pavia e Varese, le aree di 
più denso agglomerato ur-

Milano, piogge acide 
più 40. In Lombardia 
top dell'inquinamento 
Allarme per boschi e monumenti -1 casi della Ruhr e dell'Inghil
terra - Una mappa del rischio pubblicata da «Varese ecologia» 

bano e industriale. L'area 
meno inquinata comprende 
Bergamo e Brescia, segue la 
zona sud-orientale della re
gione mentre «a rischio» so
no Luino, Como e la Bassa 
Lodigiana. 

Il principale responsabile 
delle piogge acide e lo zolfo; 
combinandosi chimicamen
te con sodio e cloro emessi 
ogni giorno dalle ciminiere 
delle fabbriche, dagli scari
chi delle automobili e dalle 
centrali a carbone e a olio 
combustibile, lo zolfo dà ori
gine ad acido solforico e ad 
altri micidiali composti che, 

veicolati dalla pioggia, si po
sano sul terreno, sugli alberi, 
su case e monumenti. 

Quali sono i principali 
danni causati dalle piogge 
acide? 

«Più che sulla vegetazione 
— avverte il professor Paolo 
Berbennl — le piogge acide 
provocano serissimi danni 
alle costruzioni in pietra e 
ferro che vengono corrose 
con una velocità impressio
nante. Basti pensare che a 
Milano dobbiamo rivernicia
re una volta l'anno la rin

ghiera del nostro balcone e 
moltipllcare la piccola spesa 
occorrente per questa opera
zione per tutte le strutture in 
ferro che sono periodica
mente "lavate" dalla pioggia 
acida. 

•Se i risultati della ricerca 
effettuata nel 1984 sono 
preoccupanti, le poche anti
cipazioni sul 1985 non lascia
no prevedere nulla di buono. 
L'anno scorso — continua 
Berbennl — abbiamo fatto 
dei rilevamenti solo nei tre 
comuni di Pavia, Varese e 
Milano; i dati che ne abbia
mo tratto sono ancora in

completi, ma in tutti e tre i 
centri c'è stato un indubbio 
peggioramento del valori del 
ph, l'indice cioè con cui viene 
misurato 11 grado di acidità 
della pioggia». 

Nell'area di Varese, ad 
esempio, secondo «Varese 
Ecologia», la quantità di 
piogge acide presenti nelle 
precipitazioni dell'85 è au
mentata di tre-quattro volte 
rispetto all'84. Anche se su 
questo incremento ha proba
bilmente influito l'arrivo 
della pioggia dopo una lunga 
siccità. Per la Lombardia ri
mane Indubbio un dato non 
invidiabile: questa regione 
densamente popolata, ad al
tissima concentrazione in
dustriale, per quel che ri
guarda l'acidità della piog
gia non ha niente da invidia
re alle altre aree più triste
mente famose del pianeta: la 
Cecoslovacchia, la Pennsyl
vania, l'Ohio, la Ruhr e l'In
ghilterra del Sud. 

«E con una situazione cosi 
grave e già compromessa — 
conclude Paolo Berbennl — 
il controllo sull'ambiente è 
affidato alla "buona volon
tà" del singoli. Per il fenome
no delle piogge acide non esi
ste un osservatorio regiona
le». 

Paola Arosio 

Dai nostro inviato Folla e affari alla Borsa internazionale di Milano 
MILANO — Come Ben Hur, 
è del genere kolossal, con 
scene di massa, fondali sce
nogràfici, effetto suoni e lu
ci. Sta quasi per finire questa 
milanese Borsa internazio
nale del turismo, cioè Bit, 
ma il grande happening non 
accenna a calare di tono. 

Mescolati insieme si muo
vono africani, asiatici, an
glosassoni, cinesi; passa uno 
scozzese con gonnellino e 
calzettoni; ragazze tahitiane 
avanzano con pareo solare e 
corona di fiori in testa; una 
etiope dalle mille treccioline 
sorride dal suo desk, mentre 
la ragazza guatemalteca in 
costume nazionale tesse col 
telaio a mano splendide stof
fe multicolori; davanti alla 
sontuosa tenda ricoperta di 
pellicce e tappeti della Royal 
Air Marocco, un assorto uo
mo del deserto fa la sentinel
la tutto vestito di bianco; 
una misteriosa maschera 
d'oro a tre teste brilla sul 
banco delia Thailandia, che 
offre immagini di divinità 
enigmatiche e ragazze dol
cissime. 

Impossibile abbracciare, 
vedere, annotare tutto. Il bu
siness turismo, visto in que
sto contesto che racchiude 
cento paesi (è presente per la 
prima volta anche la Cina), 
che tocca mezzo mondo, che 
vede in campo popoli ricchi e 
poveri, la superpotenza e lo 
Zambia, il Canada e il Togo, 
ha l'aria di un nuovo impero 
sul quale non tramonta mai 
il sole. 

La corona infinita delle 
agenzie e dei tour operator 

Turismo, il nuovo impero 
planetario sul quale 

non tramonta mai il sole 
Presenti cento paesi (per la prima volta la Cina) - Persuasione 
occulta e tecnica di vendita - Ipotesi sulla stagione '86 in Italia 
italiani e stranieri, che rico
pre una bella fetta dei 65 mi
la metri quadri della mostra, 
è un esempio perfetto di per
suasione occulta e tecnica di 
vendita. L'Italturist, che pre
senta certamente uno degli 
stands più belli, tutto in ple-
xiglass rilucente e disegni al 
neon, offre il mappamondo, 
cioè l'orbe terracqueo, cioè 
Urss, Usa, Caraibi; i ricchis
simi stands americani ornati 
di palloncini rossi e blu esibi
scono la Miami più grande, 
l'America al costo Twa, i 
trek Usa, (avventure per 
gente da venti a trentotto 
anni, chissà perché) il Gran
de Canyon e tutti gli alber
ghi con tutte le immaginabi
li opportunità (compresa 
quella di affittare , seduta 
stante «una Limousine di 
lusso con telefono e champa
gne»). 

Fortissima la Francia che 
ha allestito numerosi box, 

buona presenza dell'Inghil
terra (Oxford, turismo e lin
gue), un fiore giallo indica 
l'Irlanda dagli slogan buco
lici, straordinaria la Spagna 
con un bellissimo manifesto 
intitolato «Castilla-la man-
cha un suegno possibile», 
sullo sfondo di un metafisico 
Don Chisciotte. 

Sono presenti tutti in fila 
anche i paesi del grande 
nord europeo, Danimarca, 
Svezia, Norvegia, coi loro 
unici panorami. Sapete cos'è 
Inlandsbanan? Ve lo dice il 
depliant della Svezia, è la 
ferrovia transiberiana loca
le, ovverosia la porta verso le 
montagne svedesi; e la Skai-
di di Norvegia offre invece 
•la porta del Capo Nord, 45 
minuti da Hammerfest, la 
città più settentrionale del 
mondo, dove è possibile ve
dere «il sol di mezzanotte». 

Israele, super Caraibi, Sin
gapore, che c'è di nuovo a 

Hong Kong, mille idee jugo
slave, Alpitur viaggiare col 
computer, vip travet, mappa 
delle Filippine, Stresa è in 
fiore, gli slogans sono infini
ti, il Brasile vende accanita
mente le lussuose coste del 
suo poverissimo Nordeste. 

Naturalmente, non è solo 
fiera dei sogni, teatro dei de
sideri possibili. La Borsa è 
anche un mercato, una vera 
e propria compravendita. 

Scese in campo, tutte le re
gioni italiane, la Sicilia in 
forze, l'Abruzzo, il Molise, la 
Toscana, Operazione Pie
monte, Puglia mare e cultu
ra, Umbria un mare di verde. 
Enorme come al solito, il pa
diglione dell'Emilia Roma
gna, che ha in mostra una 
trentina di opuscoli depliant 
e offre piadina con ottimo 
Trebbiano. Al «Buy Italy», 
oltre trecento operatori stra
nieri contrattano e confron
tano in un salone dalla mo

quette verde e rossa, facce 
giapponesi e tedesche atten
te davanti ai tanti tavoli 
bianchi. Le fortune della sta
gione turistica 86 si costrui
scono anche qui. 

Già, che c'è di nuovo? 
«Piuttosto bene, almeno per 
noi dell'Emilia Romagna, 
dice Primo Grassi, direttore 
della Promotur, abbiamo 
avuto moltissimi visitatori 
(oltre ventimila), 130 giorna
listi alla giornata della stam
pa, e tutti i nostri ticket per 
gli operatori stranieri sono 
andati esauriti. Buone nuove 
vengono dai tedeschi, dai 
paesi scandinavi e anche dal
la restia Inghilterra». 

E in generale? Dice Zeno 
Zaffagnini, responsabile del 
settore turismo Pei: «Do
vrebbe essere, questo, un 
buon anno. A parte la maga
gna del calo Usa (che è da 
ascrivere più che a Fiumici
no ai problemi intrinseci del 
dollaro) e a parte la solita 
magagna strutturale della 
mancanza di una politica tu
ristica nazionale, che può 
vanificare molte potenzialità 
insite nell'86». 

Splash, vola c'è una casa e 
un'auto gratis, viaggi Emo-
tion, partire in Siria, proget
to Pitagora, Ausonia un 
grand hotel che galleggia, 
autovacanza nel mondo, la 
mega-sirena turistica è in
cessante e anche un po' ine
briante. Come nell'antico 
racconto celtico, «Non cade
re in un letto d'accidia, non 
lasciarti sopraffare dall'eb
brezza, inizia un viaggio per 
mare». 

Maria Rosa Calderoni 

Torino, dibattito in federazione con i membri della comunità israelita 

«Ma la sinistra è ostile a noi ebrei?» 
Fassino: «Genocidi, diaspore, conflitti non si spiegano con il manicheismo. Riconoscimento del diritto dei 
popoli d'Israele e palestinese ad avere una patria» - L'indebolimento dell'Olp non giova a nessuno 

Nostro servizio 
TORINO — La sinistra non ha nel 
suo bagaglio culturale qualche ele
mento che la fa permeabile a una 
sorta di ostilità verso gli ebrei? 

Potrebbero sembrare temi di un 
dibattito a senso unico, in realtà di 
queste cose e per cercare risposte, 
alcune centinaia di persone, molti i 
membri della comunità israelitica, 
hanno discusso di questione ebrai
ca e sinistra razionalmente,-con 
franchezza, pacatamente respin
gendo pur comprensìbili tentazio
ni emotive. Aveva offerto l'occasio
ne la Federazione comunista tori
nese che, in preparazione del con
gresso, sta affrontando, con una 
serie di appuntamenti pubblici, 
questioni di rilievo come «quella 
che stasera affrontiamo qui», ha 
detto Fiero Fassino della Direzione 
del Pei aprendo il dibattito e am
mettendo subito che sulla questio
ne ebraica «il Pei sconta un deficit 
di attenzione» dovuto forse anche 
al fatto che «di solito l'approccio ai 
problemi mediorientali e soltanto 
politico*. 

Il conflitto in Medio Oriente dà 
segni di ulteriore Imbarbarimento 
e pare avvitarsi su sé stesso nono
stante alcuni atti di buona volontà 
dalle due parti non privi peraltro di 
certa doppiezza. Il governo Peres 
s u per concludere IT periodo con
cordato nell'Olp si nota un logora
mento di Arafat. Premessa una at

tenta cronologia degli avvenimenti 
più recenti Janiki Cingoli, del co
mitato lombardo del Pei, ha ricor
dato la posizione ufficiale del Par
tito comunista italiano: la condan
na più ferma del terrorismo, il rico
noscimento dei diritti del popolo 
palestinese ad una patria e delrOlp 
come sua rappresentanza, il diritto 
dello Stato di Israele ad una esi
stenza sicura entro l suoi confini, 
la più ferma lotta ad ogni forma di 
razzismo, le responsabilità delle 
due grandi potenze nell'area me
diorientale, il ruolo che l'Europa 
ha da assolvere. All'interno della 
sinistra e anche nel Pei non sono 
mancati errori e contraddizioni. Lo 
Stato di Israele è stato visto ora 
«come un male necessario», ora 
«una creazione dell'imperialismo 
che voleva un avamposto nel mon
do arabo» dimenticando il movi
mento della pace e quello dei kib-
buz. Non è contraddittorio ammet
tere l'esistenza di uno Stato e non 
la sua Ideologia fondante? L'anti
semitismo in Italia non è valutabi
le come rischio di massa ma ci so
no stati episodi (anche gli striscio
ni beceri negli stadi) che non van
no né dimenticati ne sottovalutati. 
Tra gli esempi citati alcuni articoli 
sul «Calendario del Popolo», le 
omissioni di un opuscolo 
dell'«Espresso» un articolo di Asor 
Rosa. Diffusa è l'Identificazione 
fra Stato di Israele ed ebrei. La si

nistra — e il Pei innanzitutto — 
deve saper vedere la diversità del
l'identità ebraica, dell'ebraismo 
italiano. Il dialogo fra le forze in 
campo è la via per far progredire il 
processo di pace In Medio Oriente. 

La sinistra e il Pei sanno vedere 
anche in positivo la questione 
ebraica? Si è chiesto Stefano Levi, 
secondo relatore della serata. 
Quanti riconoscono il sottile vele
no di certi messaggi suadenti di 
uomini che fanno opinione e con
trappongono Cristo al dio dell'ira 
della Bibbia (come Baget Bozzo a 
Natale su «Repubblica»)? Altri in
dicano negli ebrei comunità inca
paci di assimilarsi alle comunità 
nazionali in cui vivono. 

Nel dibattito è intervenuto an
che il capo della comunità israeliti
ca torinese Tullio Levi, grato per 
l'occasione di dibattito offerta dal 
Pei. 

•L'indebolimento dell'Olp di 
Arafat che rappresenta la maggio
ranza del popolo palestinese av
vantaggerebbe solo estremismo e 
terrorismo. Non gioverebbe alle 
forze di pace di Israele» ha replica
to Cingoli. L'immobilismo dell'Olp 
la danneggia e certa condiscenden
za europea rischia di favorirne 
l'autodistruzione. La questione 
ebraica è sotto osservazione da tre
mila anni — ha osservato Stefano 
Levi. 

La sinistra solidale col singolo 

ebreo ha difficoltà ad esserlo, per 
ragioni culturali, ideologiche, che 
riguardano l'Occidente, con gli 
ebrei come popolo, come nazione. 
La questione ebraica esiste e per 
comprenderla occorre non dimen
ticare mai — ha concluso Fassino 
— che essa nasce ben prima del na
zismo così come il rapporto fra 
Israele e l'imperialismo non nasce 
con la creazione di quello Stato ma 
dalla successiva guerra fredda. Chi 
vuole affrontare davvero, seria
mente, i nodi politici delia questio
ne mediorentale deve rifuggire dal 
manicheismo: bene e male, torto e 
ragione non sono tutti né da una 
parte né dall'altra; genocidi, dia
spore, conflitti non si spiegano col 
manicheismo. Senza un riconosci
mento pieno dei diritti di Israele, e 
di quelli del popolo palestinese ad 
avere una patria, lasciando a lui la 
scelta di chi dovrà dirigerla, da 
questa situazione pericolosa, dolo
rosa non si esce. Il movimento pro
gressista, la sinistra, deve lavorare 
perché l'Olp superi le sue contrad
dizioni e Arafat esca dalle sue am
biguità, la destabilizzazione non 
conviene ad alcuno, Israele com
preso. Le Tesi del Pei sono in di
scussione, il dibattito avviato dal 
Pei specificatamente sulla questio
ne ebraica, può far superare certe 
genericità. 

Andrea Liberatori 

Prima giunta di sinistra 
a Cabras, in Sardegna 

CABRAS — Per la prima volta in quaranta anni è stata eletta 
una giunta di sinistra nel Comune di Cabras, il centro dell'O-
ristanese reso famoso In tutta Italia dalle battaglie del pesca
tori contro i diritti feudali sull'omonima laguna. 

L'amministrazione, composta da Pel, Psl Psd'a, Psdl ègul-
data dal sindaco comunista Salvatore Poddl. 

Congresso Uct a Roma sulle 
città e la qualità della vita 

ROMA — SI è aperto Ieri a Roma il congresso di fondazione 
dell'Unione circoli territoriali, la struttura federata alla Fe
derazione giovanile comunista che lavora sul temi della qua
lità della vita, della viabilità nelle città, degli spazi culturali 
per 1 giovani, della rappresentanza Istituzionale del giovani. 
L'organizzazione è formata da 2.500 circoli a cui sono iscritti 
quasi ventimila giovani. Nella sua relazione Claudio Stacchi
ni, dell'esecutivo nazionale della Fgci, ha detto che l'organiz
zazione «è riuscita a dare voce al malessere ed alle energie che 
si esprimo in questa generazione. Pensiamo per esemplo — 
ha aggiunto — alla campagna nazionale per gli spazi musi
cali: si sono esibiti, nel 50 concerti promossi daU'Uct, più di 
150 gruppi musical) giovanili, raccogliendo l'adesione a que
sta iniziativa di circa duemila gruppi della giovane musica 
rock. Adesso — ha concluso Stacchinl — dobbiamo conqui
stare ed autogestire spazi e sedi nelle città, imponendo agli 
enti locali la definizione di nuove politiche per i giovani». 

Craxi a «Il Giornale»: «Una 
aggressione gratuita ed insolente» 

ROMA — Il presidente del Consiglio Craxl, in relazione ad 
un articolo pubblicato ieri dal quotidiano milanese «Il Gior
nale nuovo», ha fatto questa dichiarazione: «Purtroppo l miei 
collaboratori debbono difendersi non solo dal terroristi che 
attentano alla loro vita ma anche dalle aggressioni gratuite e 
insolenti di giornalisti faziosi e poco responsabili. È il caso di 
Gennaro Acquaviva che un articolo del quotidiano "il giorna
le" descrive come un mio famiglio e servo di genere animale, 
quando si tratta di persona preziosa per la sua competenza, 
intelligenza e cultura. Io non l'ho candidato ad incarichi 
diversi da quelli che attualmente ricopre solo perché non 
voglio privarmi della sua essenziale collaborazione alla pre
sidenza del Consiglio. Circolano per l'aria tanto malanimo e 
tanta malafede che tuttavia, per quanto grandi siano, non 
sono in condizioni di scoraggiare né me, ne i miei collabora
tori dal nostro impegno e dalle nostre fatiche». 

Supplemento de «L'Ora» 
sulla storia della mafia 

PALERMO — Sotto il titolo «Mafia: cronache degli anni del 
silenzio», il quotidiano della sera di Palermo, «L'Ora» ha pub
blicato ieri un corposo «supplemento» che in venti pagine 
ripercorre le cronache principali sulla mafia di altrettanti 
anni. L'avvio alla rievocazione è dato da una organica inchie
sta del 1958, la prima che mai sia apparsa sulla stampa italia
na, e dall'attentato dinamitardo con cui la mafia cercò di 
bloccarla. I brani delle «collezioni» del giornale riportati nello 
«Speciale-maxiprocesso» ripercorrono poi i momenti più sa
lienti della mafia degli anni Sessanta, e si concludono con la 
vicenda del sequestro e dell'uccisione del giornalista Mauro 
De Mauro. 

Ieri i funerali della 
vedova di Ugo La Malfa 

ROMA — Si sono svolti ieri a Roma i funerali di Orsola 
Corrado, vedova di Ugo La Malfa, morta mercoledì scorso a 
Roma. Era nata a Palermo il 2 ottobre 1901, aveva conosciuto 
Ugo La Malfa nel 1933 quando entrambi lavoravano 
air«Enciclopedia italiana*, sposandosi l'anno successivo. Il 
segretario del Pri, sen. Giovanni Spadolini, ha inviato a no
me della Direzione nazionale e dell'intero partito un messag
gio in cui esprime il più profondo e commosso cordoglio ai 
figli di Orsola Corrado, Giorgio e Luisa La Malfa. 

Da ieri anche in Italia gli 
standard europei per i farmaci 

ROMA — Da ieri i farmaci, per essere registrati e commer
cializzati, dovranno rispondere a standard di sicurezza deter
minati a livello europeo. Così stabilisce un decreto del mini
stro della Sanità, pubblicato sulla «Gazzetta ufficiale» ed en
trato immediatamente in vigore. 

A Zanone 4 richieste dei 
consiglieri «verdi» regionali 

ROMA — Incontro a Roma dei consiglieri regionali verdi di 
tutta Italia con il ministro per l'Ecologia, al quale hanno 
sottoposto questi problemi: legge istitutiva del ministero per 
l'ambiente; situazione degli scarichi Montedison nell'Adria
tico; aggiornamento del Pen; normativa in materia di caccia. 
Zanone si è impegnato, in particolare, a istituire una «banca 
dati» ecologica e a organizzare un incontro tra consiglieri 
•verdi» e tecnici del ministero sul risparmio energetico e sul 
problema delle scorie radioattive. Diversità di opinioni si è 
invece verificata tra Zanone e «verdi» sull'opportunità di un 
referendum abrogativo della caccia. Per quanto riguarda la 
Montedison, Zanone ha riferito ai «verdi» sulla posizione del 
ministero della Marina mercantile secondo cui la Montedi
son non risulta inadempiente mentre i gessi scaricati in mare 
dalla Fertlmont non sono nocivi. 

Proposte Pri e CisI per la Rai 
Convocato il vecchio consiglio 

ROMA — Il presidente Zavoli ha convocato il consiglio di 
amministrazione della Rai per giovedì prossimo. L'ultima 
seduta del consiglio risale al 21 novembre scorso, quando 
sembrava imminente l'insediamento del nuovo consiglio, 
successivamente dichiarato decaduto per la rinuncia di Leo 
Birzoli. lì consiglio dovrà discutere di alcuni adempimenti 
urgenti, indicati In una lettera che nei giorni scorsi il diretto
re generale Agnes ha inviato a Zavoli, ai consiglieri, alla 
Corte dei Conti. La Rai è stata ieri al centro di due iniziative. 
Il Pri ha depositato il suo preannunciato progetto di legge: 
tra i suoi punti essenziali la costituzione di una «alta autorità 
di garanzia», che dovrebbe governare l'intero sistema tv, e la 
contestuale abolizione della commissione di vigilanza. In un 
suo convegno, la Clsl ha proposto la trasformazione della Rai 
in azienda autonoma, scorporata dalllri, con tre livelli di 
governo: un comitato di garanti, un consiglio di amministra
zione, la direzione generale. 
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